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lettera aperta
al Sig. Sindaco di Paceco


Caro Nino Plaia,

ci siamo conosciuti in occasione della campagna elettorale per il rinnovo del Consiglio comunale di Paceco, che ha portato alla Tua elezione a Sindaco. In quel contesto, più volte alcuni amici, compagni DS e tanti cittadini, mi hanno chiesto d’intervenire a supporto della Tua candidatura, a sostegno di un progetto politico di buon governo, ad offrire un modesto contributo a servizio della comune voglia di fare, con l’obiettivo di restituire civica dignità alla comunità di Paceco ed insieme, costruire una speranza di sviluppo economico-occupazionale e di crescita sociale e culturale della città.

Ho creduto e continuo a credere in tale tensione civile e politica, ho creduto e continuo a credere negli uomini che me ne hanno parlato, nella loro serenità e nella voglia di fare e spendersi per la propria città.

Ho consapevolezza dei problemi, vecchi e recenti che affliggono la città di Paceco, taluni correlati a tematiche di più generale portata e conseguenti alle miopi politiche del Governo nazionale, regionale e, ahimè, anche provinciale, impegnati nel sottrarre in sede locale i trasferimenti finanziari, caricando, invece, di maggiori compiti e oneri i Comuni, per cominciare da quelli più piccoli.  

Mi rendo conto della permanenza in sede locale di altri problemi, magari conseguenti alle disfunzioni di un modo di amministrare del recente passato. Tutto ciò, comunque, non è una novità. Penso che l’attuale classe dirigente locale, peraltro capace ed autorevole, ne aveva ed abbia piena consapevolezza.

Mi risulta che la Tua Amministrazione stia cercando di superare tali problemi ed insieme, si ritrova fortemente impegnata per guardare al futuro e costruire un felice orizzonte.

Tra ieri e domani, però, c’è di mezzo oggi: una quotidianità con la quale bisogna fare i conti, giorno per giorno, insieme alla gente, alle famiglie, ai bambini, ai giovani, agli studenti, agli anziani, agli imprenditori ed ai disoccupati, a tutti i cittadini di Paceco. 

Oggi, verosimilmente, buona parte dei cittadini di Paceco sono coscienti del passato, credo, però, che poco conoscano del futuro che Tu insieme agli amici stai cercando di costruire. Oggi, i cittadini di Paceco, vivono il presente. Forse per colpa del passato si ritrovano senza una Scuola sicura e confortevole al pari della mancanza di spazi e luoghi formativi e ricreativi idonei per i loro bambini e, magari, senza speranza per il futuro dei loro figli. 

Come ieri, però, oggi sono costretti a convivere con la spazzatura in mezzo alle strade e con autentiche discariche in periferia. Tutto ciò non è un buon biglietto da visita per la città, tutto ciò non può essere addebitato ad atteggiamenti d’inciviltà di alcuni cittadini. Tale situazione, oggi, non può avere alibi.

Mesi fa sono venuto a trovarTi, ho sentito il bisogno di parlarTi di ciò. In tale circostanza, in punta di piedi mi sono permesso di dare anche qualche consiglio in merito e, insieme a Te ed agli amici presenti, di condividere anche una strategia dell’informazione alla città ed insieme di ricerca di collaborazione dei cittadini e, se necessaria, di altri Comuni che  tali problemi con determinazione hanno saputo governare.

Comprendo che ognuno di noi è titolare di una delega fiduciaria, parimenti è ben consapevole delle proprie capacità e sicuramente lavora con impegno per costruire un futuro. Guai però, a dimenticarsi del presente. Il futuro è la sequenza di ogni giorno. Il futuro è fatto di quotidianità. Il futuro lo si costruisce oggi. Insieme a buona parte dei cittadini di Paceco, penso che oggi stiamo perdendo molto tempo, mentre sempre più si somma la spazzatura per le strade.

Come Te ed altri, ho un debito fiduciario anche personale nei confronti della comunità di Paceco. 

Sento il dovere di onorarlo, fino in fondo. Un Cordiale Saluto.

11.12.2003






Giacomo Tranchida 
